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ECONOMIA 

I salarii degli operai in Inghilterra, 
Vindustria continentale e le,tariffe 

doganali. 

Un giornale di Vienna, i-ifleltenJo sul-
V niiiii(3iilo dui salarii degli operai cito di gior­
no in giorno VÌI operiitidosi in InghilU'rru, 
a cìiusa dall' oniigrazionB sempre crescente e 
del griindo sviUij)po diUovi alle varie indù-
Sirie, u luui i raoii d'espartazione e scgnala-
sneiHe a ipiellu del cmboue e del l'erro, che 
sono grsiiulemenlc ricliiesli in tulli i paesi 
del Conlinciile, nota un altro l'alto importante 
conscguenlc da (jnello: ed è, che all 'indu­
stria della Lega doganale tedesca e dell'Im­
pero Austriaco, dove i salarii sono assai mi­
nori, venne così resa possibile la concorren/,a 
coir inglese sopra altri mercati. Anzi per que­
sto rriotivo le fabbrielic della Lega doganale 
ricevettero molte commissioni: e si lia tutta 
la ragione di credere, clic questo non sia un 
futto passeggero, ma sì durevole, nello sue 
conseguenze. 

In tal caso, diciamo noi, sarebbe que­
sta una delle più Cavorevoli congiunture, per 
que' due terrilorii doganali, di procedere 

j&^JSìi^Wplehe passo nulla riduzione dei 
^ ^ o d a dazii unicamente (ìnanziiirii,.. 

Sfl^n'lrora^'tiàl soli) punto iti vista llèlla 
renilila -dello Sialo e del vantaggio dei con­
sumatori. Quando l' industria nazionale può 
fare coneorrtMiza all' industria inglese nei paesi 
t'slori, tanl» meglio potrà l'aria sul territorio 
pioprio. Hisogoa jioi cogliere il momenlo fa­
vorevole per attuiire le ril'ormc, non polen­
done patire le l'abbriehe, le quali sapranno 
procedere nella loro via anche cangiandosi le 
cireoslanzc. 

Ad ogni modo è da notarsi questo ef­
fetto della libcrlà del truffico, che livella da 
sé sola le differenze esistejjti fra i varii paesi. 
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«ACCONTO 

DI A. DE maSSET 

VII. 

Da principio, l'amore di Pippo e di Boafrico 

avrebbe potuto paragonarsi a una sorgente che 

zauiiiilla dal terreno; adesso invece somigliava un 

ruscello ciie s'insinua a poco a poco, e si scava 

un Ielle nella sabbia. Se Pippo fosse stalo nobile, 

wvrcbbe oUcnulo sei\7.a dub!)io la mano di Beatrice, 

poi motivo clic la passione cresceva in ragion dei 

tempo; ma quantunque i Vecelìi fossero d ' ima 

buona Vamiglia del Cadore in Friuli, ona tale u-

nione diventava impossibile. JVon solo vi si sareb­

bero opposti i pili stretti congiunti di Beatrice, 

ma s\ anche s' avrel)be indignalo lutto ciò che a 

Venoifia portava un nome patrizio. Coloro stessi 

che si mostravano i più tolleranti in fallo d ' in-

iriglii amorosi, e che nulla trovavano a ridiro su 

ciò clic una nobildonna l'osse 1' amante d' un pit­

tore, non le avrebbero nini perdonalo se fosse 

])assala ad nn nialrinionio. Tali erano i pregiudizi! 

«li queir epoca, ebe pur vale\a assai piò della 

iKisira. 

Questa fece sì, che le esporlazioiii i n ­
glesi, le quali erano di 3 6 milioni di lire ster­
line nel 1 8 3 2 , salissero a: 7 8 milioni nel 1 8 5 2 ; 
cioè divenissero piìi che doppie in un «en--
(ennio, e forse triple' entro il i853, se nel 
secondo semestre tengono le stesse propor­
zioni che nel pritno. Questo enorme progresso 
nelle esportazioni, unito all' emigrazione per 
la California e l'Auslraìia, accrebbe la richie­
sta del lavoro e quindi le prelese degli operai 
ed il limile dei salarii'ed'il prezzo relativo (le-
gii oggetti prodotti, fnfiiie tale aumento tor­
nò a prolillo dell'induslria continentale, che 
non si trovò più tanto oppressa dalla concor­
renza inglese. Le comunicazioni più facili, i 
legami nuovi d'interesse, i commerci dilTusi 
faranno poco a poco il-resto : poiché ornvai 
le Nazioni d'Europa-'rton' sono, che tanti inom­
bri componenti una sóla Giviltài federativa. 

FATI! UACCOLTl DAI RAPPOUTl AISNUMi 

BIELLE CAMIÌIIE D̂I COMMliRCip. 

La Camera di Commercio ili FHJJLE no fa co­
noscere come quei Distretto inarittimo in parie, in 
parie montano, è abitalo tla 'JOfiOO persone. Al 
mare, come in tiitto il;LilobIc, prevale l'elemento: 
italiano più collo, néll'in^rno lo slavo che ha 
tendenza ad allargarsi. Npi vorremmo che ouesli 
uno.uieincnti, ì quaii, sì toccano da'ifesi'a in Friuli, 
lungo tulio' il jionilio delle Alpi (iiulie e poi lungo 
iHllo il litorale MV Istria e della Dulmaziu fino 
all' .Jlbanin gareggiassero fra di loro senza nimi­
carsi. 1,'uno (li essi lui la civiltà più antica, l'al­
tro senio il vigore della gioventù : appajati e con­
cordi, «' possono dare all'Adriatico 1" importanza 
che deve avere nell' avvenire questo mare entro 
torra, tosto che la civillù vada estendendosi a set-
leiitrione ed a levante di esso, e torni sempre più, 
come fa, il traflico del mondo orientalo al Medi­
terraneo. Vorremmo, che per le relazioni di trafiiei 
e d'allro genere, gli Italiani studiassero la lingua 

In poco tempo la piccola casa venne anmio-
bigliiita; e Pippo teneva la sua parola, andandovi 
tulli li giorni a lavorare. Lavorare veramente sa-
rebl>e uu dir troppo: è meglio delio a passarvi 
alcune ore. Beatrice did canto suo faceva ancor 
più del projDcsso, sondo sempre la prima a com­
parirvi, il ritratto era bozzato: esso avanzava len-
(amenle, pur slava su\ cav.illelio, e quantunque 
passasse la piò parlo tiel tempo senza un ioeeo, 
faceva almeno I' officio di testimonio, sìa per ac­
crescer coraggio all'amore, sia per giustificare in 
qualche modo l'incloleuza. 

Ogni mattina [ìoatrice, modianle la sua negra, 
mandala a Pippo un mazzolto di fiori, pcreliè s'ac­
costumasse a levarsi di Imon'ova. 5) Un pillorc 
deve aliarsi alt' alba, diceva ella ; la luce del sole 
è la sua vita, è il vero elemento dell' arto sua, 
nulla polendo faro senza la di lei mediazione. 

Questo avviso pareva giustissimo anche a Pip­
po, ma noli'applicarlo vi trovava alquanla difficollà. 
Allo volle gli succedeva di mettere il mazzolino 
della negra nella tazza d' ac(pia e zucchero che 
Icneva sullo sgabello, e di prender sonno di nuo­
vo. AltoiMjuando nel Irasfurirsi alla solita casella 
passava sotlo le finesli'e della eonlessa Orsini, gli 
jìareva scniir agilarsi il dinaro nelle saceoccie. 
Un gi'inìo incontrò al passeggio sor Vespasiano il 
quale io ricliiesc per qoal motivo non si fasciasse 
più vedere. 

slava e percorressero l'interno di quo' paesi, ondo 
prenderne conoscenza e trarne profitto del niovi-
n)cnto«di civiltà che vi si manifesta. La prosperità 
intcrrin spes-̂ o trova il suo punto d'ai>po£gio al 
di fuori. Anche fra «li noi e' è molta gioventù che 
cerca e non trova occnpazioiie:. ma bisogna che 
coloro, i quah' iianno maggiori ihezzi sappiano a-
prirc la str̂ acla a sé e ad altri. — Il rapporto 
della Camera dì Commercio di Fiume è fallo 
in lingua italiana. Cìiì durerà, lincile soitanto 
r elemento italiano prevalga in civiltà sullo slavo; 
ma il commercio attivo della costa della penisola 
coir altra sponda dell' Adriatico, potrà faro che 

• tali coudiiioni durino ancora per un pcz/o. 
La Can'iera di Fiume, parlando dei vini, fra 

i quali la Costrenim e la f'^adizza hanno riputaziono 
anche fuori del paese, riconosce quanto V arie po­
trebbe in questo aiutare la natupa. È il caso me­
desimo del nostro Friuli. Essa si dà premura di 
dilTonderc la coltivazione del gelso nel Litorale; ma 
soggiungo, dio II jnez;:o pii't efficace a corìsei/uU-ii 

il desideralo effetto starebbe neUe cure zelanti che 

vi deéUcassero i Parrochi delle campagne, per hi 

fiducia cìxo inspirano ai coloni lo (oro amìefievali 

parole. La parte montana è fornita di bàscM, elio 

alimentano il traffico di esportazione, massime per 

lo doghe «he si mandano in Francia, e che 

porgono ottimi materiali alla costruzione navale, 

ciie vi prese uno slancio sorprendente, essendovisi 

soltanto nell'ultimo decennio costruiti 187 basti-

incnti di Uinco..cnrB'i ..in'i" •'>,'>'•<•<<.'> mr.,i;„ .i; o<n 

tonellate, senza contare quolii del grande e del 

piccolo cabotaggio; in tutto per il valore di poco 

meno di 20 milioni di lire. Gli ultimi anni poi 

r operosità in questo ramo manifestò una progres­

sione ascendente notevolissima ; e quesl' anno sono 

in via di costruzione tre cUppcrs all' americana. Ad 

onta poi che in Fiume sia stabilita una scuola 

pubblica di nauUca, vi si formò sotto la protezione 

della Camera di Commercio un Colleijio nautico 

convitto col mezzo di privata associazione. Essi 

fanno per l'educazione e per l'imltistria muritlima 

quello che dovremmo far noi per l'industria agri­

cola ed industrie annesse. 

— Ilo fallo giuramento, egli rispose, dì non 
più toccare né un bossolo, nò una carta; ma dac-
cliè ho il bene d'incontrarvi, giochiamo se vi 
piace, a cappelletto lutto il dinaro che ci trovia­
mo in dosso. 

Sor Vespasiano, il quale benché vecchio e 
notajo non cessava per questo d' esser il gioco 
incarnato, accettò di botto una simile proposizione. 
Getlò una piastra in aria, perdette una trentina 
di zecchini e no rima.se assai poco soddisfatto. — 
Clic fatalità, pensò Pippo, di non poter giocare in 
(piesU) momenlo! Son sicuro clic la borsa ili Bea­
trice continuerebbe a recarmi fortuna, e che ri­
guadagnerei in olio giorni tutto quello che ho 
perduto in due anni. 

Non era tuttavia senza un grande piacere 
eh' egli obbeJisse alla sua bella. Il nuovo studio, 
procuratole da lei, offriva un'aspetto di allegria e 
tranquillità seducenti. Esso vi si trovava come in 
uu nuovo mondo, di cui per altro conservava la 
memoria, perche la tela e il cavalletlo gli richia­
mavano al pensiero gli anni della sua fanciullezza. 
Le cose colle quali nna volla abbiamo avuto dell.-j 
famigliarità, ci tornano àgevolnicnle simpalielie, o 
questa cireostanna, unila alla iiii^miiria, co la rendo 
più cara senza che sapiiiaino il perchè. Lorcliò 
l'ijqid tirotideva in iiiaiio la sua tavolozza, e elio 
dorante un iiMltino bellissimo vi gualciva i suoi 
Iiiiliaiili eokiri; loicliè li rimirava disposti in or-
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Fiume gàie il-'beiiÉficio di una corrente 
d'acqua, clic nel breve tratto di mi miglio ha la 
cailtitu di 1000 piedi e sviluppa una forza di clrea 
5000 cavali!. Di quest'acqua però riiuhislre po-
polazioiio sa proflKariie por lo sue fjbljriclic; fra 
lo quali va notalo Utt viullno clic produce, coi 
i;rani (ifil Mar Nero, del Buiialo e doUa llninagiia, 
circa i9 milioni di libbre di farim, elio in parte 
si spedisce no\V/ìlrln e nella Dalmazia, e molla 
]ior il rinwln; ospoftazioiic d i ' è da sperarsi si 
Jivvli sfiinpro più aiiclio dal nostro fritili, ora che 
speculatori triestini liarmo connsciulo come si po­
trebbero utìli/,/,aro a qucsl' uopo lo acque della 
iiosira bassa, che hanno comunicazioni fluviatili col 
iiiaro. Il più proficuo e più sicuro modo di c'spor-
laro il nostro frumento si 6 quello; poichò i ba-
slimenfi che partono carichi di farine por 1' .4m(!-
ricu mvriilioiudiì no ritornano con gcnuri coloniali 
od altri os;i;olli. Ta ricerca dello fiirine è grande, 
p lidie anche il mulino di Fiume deve raddoppiare 
il numero delle sire macine, sebbene ve ne abbia 
un altro d'una portata pressoché ugiiaìc, Allru 
fabbrifilio imporliinli vi sono, come una colehralis-
siiiia di caria, una di prodolli chimici, una di telo 
da vela ecc. Quando Piume avrà colle strado fer­
rate cui agogna aporie dello vie all'interno, v 'ac­
correranno le Granaglie del linniito e dell' C'urjlìoriii, 
che ora, por lo difficili couuuiicazioni di rado vi 
Siungotlo. Si apparecchino aduntino per Icinpo i 
iioslri produllori anche a questa foruiiilahile cencor-
len/a, e procurino di avvanl;iggìarsi fralUuilo col-
l'allovanieulo dei bestiami. 

Notiamo il fallo, che abbassali i pedaggi sulle 
.s'.rado per l'interno, si sviluppò tosto un maggiore 
eoiiimercrio di coloniali ed altri generi pur l'interno, 
e per la Servia e per la liosnia: ciocché prova, 
cliCj come abbiamo detto le relazioni della Slavia 
iiieridionale austro-ottomana coli'Adriatico si faranno 
importanti coli'accrescersi delle vie di comuni­
cazione e della civiilA in quo' paesi. Un altro fatto 
noltìvolc si è, che vi si produco nei dinloi'ni circa 

oann eentinaia di UbhW. di micie purgato e 120 
di ceiff, e che hno uall esportazione min; i)uim,ii.. 
e delle foglio d' alloro si traggono 60,000 lire e 
])iù. Ycggasi da ciò, che anche curii piccoli rami 
Irascnrali dell' industria agricola possono frullare 
dei notevoli vaiilaggi, che sommali producono la 

prosperila dei paesi. 
Una strada, colla quale Fiume, presto o tardi, 

si inciterà in comunicazione anche con noi, si è la 

progettata per congiungcrsi colla triestina verso 
yJiMsberg'-) in un punto discosto da quella solo 
sello miglia. Ecco un'altro motivo di non dimen­
ticare le eventuali future relazioni con qtie' paesi. 

dine e vicini ad esser confusi dal suo pennello, 
gli pareva udire allo spallo la voce aspra di suo 
padre che gli gridasse come in passato: " Su pol­
trone, che li frulla pel capo adesso? Questa biso­
gna deve finirsi entro oggi, u 

A tal ricordo, egli voltava la tosta; ma in­
vece della severa llsouomla di Tiziano vi scorgeva 
liealrico colle braccia e col Sono nudi, colla froiilc 
coronata di porlo, che preparavasi ad una posa 
«•oiiVoliicnlOj e ohe gli diceva con un sorriso siille 
labbra: « Quando vi piace, signor mio. u 

?<on bisogna supporre ch'egli fosso indiffi.'rcMite 
ai Consìgli d i ' ella gli dava, 'nfc eh' olla si ri.ijiar-
luiasso dal dargliene. Ora gli (eneva discorso della 
scuola Veneta, e del posto glorioso che si aveva 
«('.([.•listato tra le altre d'Italia; ora invece, dopo 
aver detto sino a chu grado si era l 'arie l'nnal-
iiala; andava via inoslrandone la decadenza. E a 
questo i'igiiai'do aveva tutto lo ragioni possibiìi. 
Yeiièzia faceva allora la stessa cosa che Pironze : 
dia pet'deva noti solo la proprja gloria, ma 11 ri­
spetto di quella , glol'ia eziandio. Michel-Angelo e 
Tiziaiió avevano vissuto entrambi noi corso d' un 
Secolo; dopo aver insegnato l'arte alla loro patria, 
nvoVaiiO lottalo contro l'immiitenle disordine sin 
quando le loi'o forzo si sostennero; ma alla (in 
lino It! duo vecchio eoloiirto avevano dovuto soc-
eomboroi Per innalzare alle nuvolo alcuni oscuri 
iióvatori, si diniontìcavailo ì veri maestri appena 
(l|ìpijna sepolti. BrcSciaj GroiUoila aprivano dello 
tliiovtì sctiolaj e le proelaniavuiio superiori allo an-
lìohe> Anche a Yeiiozla, il figlio d 'un allievo di 
Ti^.iaiió, lisui'pando 11 sopi'aiìome dato a Filippo, 
fftttevaBi cliiaiUat'ó corno lui, il f iziancllo, ed om-

KEND1T\ IN PANE 

E VALGHE RELATIVO DKL P.iMJ DI FORJIENTOKE 

E I>I QUiiLH) )JI rnUMIìKTO. 

(dal Repertorio tV Agricoltura dt Torino) 

lì formentone giallo in generalo cnnlienc mag­
gioro quanlilà d'olio o di aroma che il bianco; la 
sua farina assorbisco niegjlio l'acqua e riesco più 
saporita. Tuttavia certe persone avvezzo al lormen-
toitó bianco, trovano clic il giallo è di siiporij meno 
delicato. Nello colonie il formentone rosso è prefe­
rito, come pili dolce e pili sostanzioso, o sui nostri 
mercati Vendesi oiUinarlamenle 1 Ir. per ellulitro 
più caro che il bi.inco, percliÈ è magglormoule r i ­
cercalo (tal commercio per 1' ('.«siiorlazione. 

I.a tiirina di fnrmentonu si mescola ulilmcntu 
con quella di frumento per far pane. So si mescola 
al fiumunio un decimo di formentone, riesco dilli-
cìlo a conoscere che siavi lalo mescolanza ; ma so 
nel miscuglio il (ornienlone entra pur un quinto, 
allora li ben riconoscibile al gusto; siflatlo pano 
riesce più umido, quiintunquo bnonissiino so ò slato 
bene impastai», e conservasi fresco più lungo tempo 
che il pane di puro frumento. So il miscuglio si fa 
in proporzione inversa, ovvero so si mesiiila al for­
mentone un terzo o soltanto un sedicesimo di frii-
menlo, si ha un pane di formentone più umido 
ancora, mollo meno però di qiuìllo di puro furmen-
lone, e chi! meglio conservasi senza annerire né 
soceaie. Cfileslo pane, qualora sia ben tallo, anclio 
con un sedicesimo soltanto dì frumento, riesco buo­
nissimo per i lavoratori, siccome assai niilrilivo o 
riiilrescanle, onde i coltivatori di l'ormonlono hanno 
raspollo della più florida salute. 

Ecco pertanto, in numeri riitondi, il cnnfronlo 
di molli saggi fatti a Beyries sulla rendita in pano 
con diversi miscugli, ed il prezzo, di cosi» propor­
zionale di ciascuno, non compresa lo spese di nia-
nuleiizìone, eguali per tulli. 

tTii i.iiiOiii'ii ili nino fiiimento nroduceTScIiilogr. 
di pani! di seconda qualità. Il piinatlìere ci da, in 
cambio di cìii.scnn ellolitro di grami, soltanto C3 
cbilogr. (li pano di seconda qualità; ma bisogna 
osservare elle, la noslrs misura di grano ò sempre 
giusta, mentre il peso del pane chu ci summiulstru 
non lo à m;ii esallamcule. 

A. Un etlolilro di rrumento d.indo 75 cbilogr. 
di pano di seconda qualità, se stimiamo il prezzo 
medio dall'ettolitro a 15 tv., avremo so cent, per 

piva la chiesa patriarcale di molto opere di pes­
simo gusto. 

Qnand' anche Pippo non s'avesse inquietato 
por la vergogna della sua patria, doveva nondimeno 
irritarsi di quello scandalo. Allorché taluno vanlav.i 
alla sua presenza un cattivo quadro, o allorché 
egli slesso rinveniva in qualche chiosa una brulla 
tela Irammezzo ai capi d'opera di suo padre, pro­
vava lo slesso dispiacere clic avrebbe potuto sen­
tire un patrizio vedendo il nome d 'un bastardo 
iscritto nel libro d' oro. Beatrice eomprondeva que­
sto dispiiicoro, 0 le donno bau tulle più o meno 
un poco dell' istinto di Dalila ; esso sanno cogliere 
in punto il scgrclo dei capelli di Sansone. Senza 
perdere, il rispollo ai nomi più autorevoli. Beatrice 
soleva t'aro di tempo in tempo 1' elogio di qualche 
pittore mediocre, o dava con molla abilità a questo 
elogio un' aria di verosimiglianza.. Con tal mozzo, 
arrivava spesso ad oeoilaro il cattivo umore di 
Pippo, ed ella aveva rimarcalo che in quei mo­
menti egli si metteva al lavoro con una vivacità 
straordhuiria. Aveva in allora l'ardimento d 'un 
maestro, e senlivasi in cerio inodo ispirato dall'in­
tolleranza. Se non ohe, il di lui caratlere frìvolo 
riprundeva bentosto il sopravvento; e geltaado 
via d'improvviso il penjiollo: «Andiamo a bere 
una botliglia di Cipro, dicova, e non si parli più 
di queste sciocchezze. » 

Uno spirito cosi incostante, avrebbe forse sco­
raggiato tuli'altra donna che Boalrico; ma dacché 
troviamo nella storia il racconto dogli odii i più 
tenaci, non è da sorprendersi ohe l'amore possa 
ispirare della perseveranza. Beatrice era persuasa 
d'una verità che, cioè, l'abitudine possa lutto; 

l^rczzo di costo del cbilogr. di pane dt seconda 
qualità. 

15, Un'eltolilro di formentone produce JOicliilngr. 
(li pane; so stimiamo il prezzo medio doirellulitro 
iu ragione di o fr. sa cent, il rfiilogr. di pane di 
formenlone, a questo prezzo costeià o cent. In pu­
lserò tondo, ciascuna elevazione di 1 ir. net prezzo 
dell'ettolitro di formentone aumenta di un cent, il 
prezzo di un cbilogr. di pane. 

C. Un ettolitro composto di rinqno sesti di for-
.mentono, di un sesto di frumento, cotto slciì.se basi 
vale a dire io fr. ;io ceni., pesa T5chllogr.,e lutiàit 
102 cbilogr. di pane, che costa to cent, it cbilogr., 
vale n dire un centesimo soltanto per cbilogr. di 
più ebe il pane di formenlone puro. 

U. Hit eitniiiro compo.'ilo di duo terzi di for-
mcnliiue e di un terzo di (rumei)tu collo stesse basi. 
Ville 11 Ir. 24 cent., pesa 75 cbilogr., e rendo loo 
chilogr. di pane,Il quale costali a 12cent.il cbilogr,, 
vale a dire due centesimi e mezzo di più per cbilogr. 
che il piine di furmentuno puro. 

I,a duina di formentone sì unisco meno, perchù 
è più oleosa e meno giulitiosa che quella di frumen­
to ; essa assorbisco maggior quanlltà d'acqua, e un 
lavoraloro cbe consuma 1 cbilogr. 50 di piiuc dì 
famiglia al glnrmi, puO nutrirsi cgualmeutu bene o 
finse meglio enu 2 cbilogr. di pano di formentone. 
Supponiamo tuttuvia che il formentone contenga 
sultaiilo i due terzi della sostanza nutritiva del fru­
mento, a motivo del consumo dì questo pane, che 
è sempie consideievole, perebò il conladino rigetta 
tiitla la crosta, lo elio non avrebbe luogo se fosse 
meglio preparalo, dedurremo dai dali precedenti i 
scguenli risiilluli : 

lì. Un ellidilro di rornienlone puro, cbe dà to4 
cbilojjr. di pane, equivale solamenle a ca cbilngr. 
di pano di frumento, cbe costcìebbo allora soltanto, 
sotlo qoe.sta forma, da il) a 14 cent, il chilogr., in­
voco di 20 ceni. [/economia sarebbe di G a 7 cent, 
per cb:logr. 

C. Un ellolitro composto di cinque sesti di for­
mentone 0 di un sesto di Irumcnlo, che produco 
102 ebilogr. di pano cosi mescolato, equivale sol­
tanto a 70 cbilogr. di frumento, die costerà allora, 
sullo ipiesta forma, 15 ceni, il cbilogr, invece di lo 
cent. L'economia è di 0 cent, il cbilogr. 

1). Un ellolitro composto di due terzi di for­
mentone o d' un terzo di frumento, rbe dà loo 
dillogr. di pane cosi mescolato, equivale sol|anj£,a 
71 cbilogr. di pane di frumento, che cg 
"i cent, il cbilngr. invece di 20 coin^^ 
sarebbe di 5 eenl. il ebìlngr. 

11 pano di formentone ba sapore assai grato, 
ma conlieno una Iroppo grande quanlità d 'aryua 
che Iw rende massiccio e peiiaiilo. Ksso non fermenla 
mai cosi bene eome quello di frumento; I suoi vuoti 
interni sono piccoli e moltiplicali, l'orso si potrebbe 
migliorare la sua manlpolaziono col diminuire la 
quanlilà d'acqua, sia bicondo subirò alla farina 
una torrefazione, sia impastando con una maccbina. 

ed ecco da dove Io veniva una tale convinzione. 
Elia aveva veduto suo padre, uomo estremamente 
rioco e di poca .saluto abbandonarsi nella vec­
chiaia allo più grandi fatiche, ai più avidi calcoli 
per accrescerò di qualche zecchino la sua immensa 
forluna. Ella avcvalo spesse volto supplicato di 
cangiar sistema, ma egli le avea risposto costan-
temento la cii.sa slessa : « Essere quella un' abitu­
dine presa fino dall' infanzia divenuta necessaria 
per lui, e tale che l'avrebbe conservala sino all'ul­
timo giorno di sua vita. « Edotta da qucst' esem­
pio, I5ealri(^e vUeva insistere per modo da ridurre 
Pipilo ad un lavoro metodico, e andava dicendo 
che 1' amoro della gloria doveva essere una pas­
sione altreltanlo forte quanto quella dell' avarizia. 

Cosi pensando, non s'ingannava gran fatto; 
ma la dilficollà nel caso in pratica, consisteva in 
questo che, per dare a Pippo una buona abitudine, 
bisognava prima allontanarlo da una cattiva. Ora, 
v' hanno dello erbe maligne che si possono svellere 
senza molla fatica, ma il gioco non appartiene a 
quel numero; è anzi forse la sola passiono che 
possa resistere all' amore, perchè si viddero do­
gli ambiziosi o dei libertini cedere alla volontà di 
una donna, ma dei giocabiri raro volle, e la ra­
gione è soiiiplicissìma, Nello stesso modo che il 
metallo monelato rappresenta tulli i piaceri, o 
quasi tutti, cosi il gioco riassumo ogni sorla di emo­
zioni; ogni carta, ogni colpo di dado portano seco 
la perdita o il possesso d' un certo numero dì mo­
nete d'oro 0 d ' a r g e n t o , e ciascuna di queste mo-
nolo è la rappresonlauza d' un piacerò iiKlelermi-
nalo. Colui elio guadagna senio dunque una mol­
titudine di dosiderii, e non solo vi si abbandona 
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SI polri'bbo jnollro fiii'lo furmonlaro miiggiornienle 
e ru(itl(!rl(i piti loggoro col mescolarvi in certo pro­
porzioni (lui frumento, dell'orzo ed ari poco di fa­
rina di fiiitiuolt, (iniilmcnto eolia composìziono di 
un pnriicolaro fermento. 

So (]ii(.'Sli mlj?lìori)ini!nli si effelluassero, is assai 
pnibabiUi elio il pano di foimoolonc mescolalo non 
rii'siireiilje inferiore a quello di puro frumento, 
almeno in quaiHq alla sua sostanza nutritiva, o sa-
reblie anzi preferito da molle persone per la sua 
prnprlelA rinfrcscaliva. Ad ottenere un si importante 
rlsiillylo convorreblJO intraprendere degli sperimenti, 
o vorrfl)!)esi offerire eziandio un premio sulla mi­
gliore m.Miiera di formare cotesto pane. Per verità 
la paiiilìi;aziono del formentone é ancora nell' in­
fanzia dell 'urte, o vi resterà lungo tempo so non 
veni;<ino eccitati i panallieri, con una ragguardevole 
ricompensa',' a fare degli esperimenti, I conladini 
soli, cl>u cerlamento non hanno il geni» dell' in­
venzione, fabbricano il pano di formentone, e i 
panallieri no adoperano la farina soltanto per mo-
scobirla con quella di frumento, quando qucslo ù 
caro, ovvero coolieno del lojjlio, la rui azione per-
iiiriusa è nculraliizata dalla farina di formenloiie. 
Sembra che i panallieri ne facciano molto uso senza 
che sì sappia, e tlio vi aj^ì^'iungano un poco di farina 
di l'aHiuoli per rendere il puno meno pesante. 

Cunclusioite. — Dai calcoli pre.cedeniì rimane 
dimostrato die l'impiego del furmenlono puro o 
mescolalo col friimenlo is economico, e devo por 
conseguenza favorire l'aiiiatez/.a o perciò 1' aumento 
della popolazione. Inollre vuoisi osservare che certo 
terre, poco alto alla coltivazione del frumento, sono 
comenienlissiino al formentone,' cosiccbò ((ucslo 
rende il doppio di quello e più. D' altronde il for­
mentone k un alimento salutare e sostanzioso. Va-
stiin;!lon ne faceva il suo alimento. Fortunali i paesi 
nei quali riesce la cullivazìone del formcnlonel 

NOTIZIE 

DI AGRicoi/n;nA, Ann, COAIMERCIO, 

MÌTTiaiATURA CCC. CCC. CCC. 

Iiiiporfantissinio anche por ia nostra 
aSI'icolllU'cl potrebbe divenire un ramo di colli-
vaziòtie', di cut parla il sig. Lehmitnn nel Giornale 
sc!:.:-cro il' aijricoUura. Si Ir.illerebbu di ottenere il 
tf'iio come secondo rucnoUo dopo il frumento. Ciò sa­
rebbe di grandi) impoilan/.a per i nostri contadini, 
i quiili, non solo potrebbero ]irocacciarsi sul campo 
proprjo lo vesti, ma ollriro allrcsi materiale al l ' io-
diislri'a. Se questa coHivnziono riesco nella Svizzera 
muntana, dove il frumento si raecofilie più tardi die 
presso di noi, potrebbe tanto meglio riuscire nella 

a luti 'agio, ma cerca di crearsene dei nuovi, a-
veiulo la certezza (li soddisfarli. Da ciò la dispe­
razione di colui clic perde, e che si Irova tulio 
d' un tratto noli' impossibililà di agire, dopo aver 
maneggiato delle somme enormi. Tali csperimenl!, 
rii)ololi di sposso, slancano ed esaltano in pari 
tempo lo spirilo, lo gettano in una specie di ver­
tigine, 0 le sensazioni ordinario sono troppo de­
boli, si presentano in iin modo troppo lento e suc­
cessivo, porcile il giocatore, avvezzo a concenlrarn 
le proprio, possa attaccarvi il menomo interesse. 

Buon per Pippo, che suo padre l'aveva la­
scialo troppo ricco pcrebc la perdila o il guadagno 
potessero esercitare su lui una influenza così fu­
nesti!. V ozio, più che il vizio, ve Io avevano spinto; 
era Icoppo giovine altronde, perdio il malo Cosse 
senza rimedio; la volubilità istessa de' suoi gusti 
lo provava: non era dunque impossibile clic si 
eoiTcggosso, ogni poco atlcnlamenlo clic s'avesse 
vololo vegliare isu di lui. Tale necessità non era 
isfuygìla al pensiero di Beatrice, e senza allati-
iiursi per la propria riputazione, ella passava le 
inlei'u giornate in compagnia del suo diletto, tì' al­
tra parie, perdio l'abitiidino non fosso tale da 
ingenerare sazietà, ella poneva in opera lutto Io 
risorse della civelleria feiiiminìna; variava inccs-
saoteiiienlo nella toletta, iiell'aceoncialura, persiu 
Jiel modo di discorrere, e compariva ogni giorno 
Ciin vestilo nuovo nella paura elio Pippo si svo­
gliasse di lei. Pi))po s'addava di (piei piccoli stia-
l.igciiiiiii; ma non era tanto sciocco da adontarsene, 
anzi faceva altreltanlo da parie sua; inalava d 'u-
iiiiiro e di tratto all' avvenanlo clic Boalrioe di col­
larino. Peri-iò non aveva bisogno di certo studio; 

nostra pianura, almeno nello annate, natie qiiall la 
vegetazione ù favorita da ploggle opportune, e me­
glio quando l'irrigazione possa sussidiare l'industria 
agricola. 

Secondo II gi^, tcluMnii si avrebbe da litlTaro 
per duo giorni il seme di lino nell'olio e poi nic-
Bcolarlo col i;c$su e seminarlo dopo esp);ultu tu mrsse 
del frumento. Il giorno dopo si erpica il suolo, e 
quando l,-i {,'iovano pianta k rresrìnia d 'un polliro, 
una mattina ben riigiAdu.sa la s'ingessa ben bene. 
Nelle annate buono viene mainro andic il seme; 
ma quando ciò non sia, il prodotto in lino risulta 
ancora più bello, più lino. Alla fine d' ottobre, o 
8' 6 possibile ancbo più tardi si eslrae con tempo 
bello il lino, e legati i piccoli mazzi presso alla ra­
dico .si appiccano sopra stanghe in luogo coperto. Ta 
primavera prossima si scuotono i mazzi per ravarnc 
il seme maturo ; e quando non e' l'I più gelo si stendo 
il lino .«ni prati asciutti, volgendolo e rivolgendolo 
più volle, lincile si vedo, cbe la parie filamentosa si 
stacca facilmente. — Noi vorremmo, dio questo me­
lode si tentasse dai nostri coltivatori, per vedere fi­
no a qual punto presso di noi sia applicabile con 
vantaggio. 

M'icorazionn dol lino in vonlo. -— 
II sig. Vufermonl dico sia da preferirsi la macera­
zione 1» l'crdi; a quella in servo del lino ; cioè che sia 
vantaggioso di macerarlo tosloclió viene dal campo, 
bastando meno tempo a tale operazione, e di tenerlo 
per sei giorni disteso sul prato per renderlo bian-
clii.ssimo. Ei dico:« Il lino maceralo nella guisa sud­
detta ù più forte, e risparmia per lo meno quindici 
giorni di lavoro per ettaro, ollreccliti rondo 5 per 
leu di più in peso. — Il lino verde non rende le 
acque tanto malsano quanto il Uno macerato secco; 
infalli io ho veduto dei pesci, che vivevano nel mio 
maceratoio, nienire vi era il lino. Ed ecco la ma­
niera di far macerare il lino verde: — Il mìo ma­
ceratoio ha un taglio a ciasruna delle duo estremila, 
onde l'acqua passa eiilrarne od uscirne successiva­
mente; la sua lunghezza è di l i metri, la larghezza 
di (ì 0 la profondila di 5, e può contenere Irò talloni 
fatti ciascuno di cento fascelti, — Quando il lino ù 
ben maliiro, si cava a piccole manate, si raschia il 
seme con una macchina armata di denti di ferro lun­
ghi om, 50, si lega in fascetli che si mettono nell' ac­
qua, dovo si lasciano Tino a che .siano macerati; in 
seguito si distendono sopra un prato e Ire giorni 
sopra ciascuna banda bastano per imbiancarlo e 
renderlo atto ad essere sllgliato. — Debbo perù no­
tare, ehe il seme di lino verde riesco di qualità molto 
inferiore, ed a segno di valere 2 fr. per ettolitro di 
meno. Dai calcoli risulla che il lino maceralo verde 
d i «Il piodoUo netto dì 274 fr. T« cent., mentre 
quello del lino macerato secco ò solamcnio di 2-27 
fr. H'i ceni, — 11 lino macerato secco rendo meno 
perchè perde del suo peso seccando, prima di bat­
terlo e neirimbiancamenlo, dovendo restare distesa 
dieci 0 undici giorni di più che il lino verde, a 

natura vi provvedeva, od egli soleva dire allo volte: 
n Un cliiozzo è un piccolo pesco, o un capriccio 
una piccola passione, « 

Di tal foggia vivendo, e amici tutti e duo del 
piacere, i nostri innamorati s'intendevano a nio-
raviglia. Una sol cosa intiuielava lloalrlco. Ogni 
volta elio parlava a Pippo dei progotti di ' essa 
costruiva peli'avvenire, egli s'appagava di rispon­
derle: — Coiuinciaino dal tuo ritratto. 

— Non ricliieJo di più diceva ella, e ciò fu 
convenuto da molto tempo. Ma in seguito elio conti 
di far tu, domando io'.' Questo ritratto non può 
venir esposto al pubblico, e quando sarà Unito, 
bisogna pensare a farli conoscere. Hai tu nessun 
soggetto pel capo ? Si tratterebbe ci' un quadro 
.sierico 0 religioso'? 

Quando gli rivolgeva di questo diiiiandc, egli 
trovava sempre il mezzo di avere qualclie distra­
zione che gì'impedisse d'inleiidero, come per c-
sempio, di raccogliere il fazzoletto caduto, di ac­
comodare un bottone dell'abito, o altra bagatclla 
di siniil specie. Idia credeva sullo prime dio ciò 
polcsso essere un segreto dell'artista, e dio Piiipo 
non volesse render conto de' suoi piani a diii'i^lics-
sia ; ma nessuno vi aveva di muii iiiistorioso di 
lui, nfc di più conlidcnle, almeno eolla *ua amala, 
non senilovi mai amore senza conlidenza. .Sarobbo 
dunque possibilu eh' egli volos.-u inganiiarini, do­
mandava ISealricc a sé stes.sa, elio la sua coii)[)ia-
cenza non fosse altro che un gioco, e di 'egli non 
avesse la menoma inlouziono di attcjiero la sua 
parola ? 

Allorquando lo veniva un tal dubbio, assumeva 
un far grave, quasi alto, e diceva; \h> la ^oslra 

N u o v e o p e r e d 'ap ir ico l f l im. — Troviamo 
nel 3. d" (igricìtìlure pralique menzionate parecchio 
nuove opero d'agricoltura, o scienze affini; fra lo 
quali notiamo lo segnenli : 

Trancilo del taglio degli alberi da frullo o degl'in-
ncsti, del sig. Ilurilyn Parigi, seconda edizione prez­
zò fr. 5. ìyì. — lìltiiicnli d'orlicoiluro dell' ab, P(i-
scal, a Parigi — Il VcrfMo giardiniere viodcrno, di 
Sali'crage, a Parigi — Storia nalnrak dei vegetabili 
parassiti, che crescono siili' uomo e .sugli animali, 
di Robin, a Parigi, prez, 10 fr, ~ Educaiione lucra-
tica delle galline, di niuriol- Didieux, a Parigi, per 
fr. 2. Ij2. — Le Casse agricole t e , di De Vucq fr. i. 
— Istruzioni pratiche sulla pi-sciculliirri co, di Cosle, 
prez, fr, 3 l/i! — Mutallic delle palate, ilclìe barba­
bietole, delle granaglie, e delle viti ecc. di Vaijer, prez. 
fr. 2.1)2 — Stanuale del Cotlivalore all' uso del po­
deri modelli e degli stabilimonti d'Islruziono di 
Lefour, Primo volume degli animali domestici, pr. 
Ir. 1. 1;i — Sull'utilità del sale neW industria agri-
co'.a, di Jambolle — il buon Giardiniere, almanacco 
per l'anno 185^5—IstruzionisuWagricoltura, ad uso 
dello scuole primarie — Modo di asciugare. ì paludi, 
e (li dissodarli, dal punto di vista della salubrità, 
di lilanrieez — Corso teorico e pratico del taglio degli 
alberi da fruito di Dalbret, nona edizione, prezzo 5 
fr, — Tutte questo opero sono scrìtto in lingua fran­
cese. Il J. d' agriculture pralique parlando di quella 
del Lefour, il quale ha pubblicalo anche la geome­
tria agricola, V aritmetica agricola ed un trattato sul 
suolo e sugi' ingrassi dice, che l 'autore tendo a darò 
una spedo di piccala enciclopedia delle cognizioni 
ìttili al cottictttorc. Egli presenta più di 400 ;j>'aii/ciiii 
agricoli od un piccolo trattalo di contabilità rurale, 
La parlo relativa allo iiitiiaro di superficie, di volumo 
e di capacità, vi ù trallala dal punto di vista ru ­
rale. La geometria pratica conlicno dello nozioni sul 
disegno lineare, sulla misurazione dal sxtoto, sul livel­
lamento, sui rilievi, sullo mi'siirc di cubatura ce., 
comprendenti più di 5oo problemi di applicazionu 
puramente agricola. Un capitolo pavlvcolaroù con­
sacralo alla misura degli animali domestici ed alla 
stima del loro peso, secondo i melodi di Dombussc, 
Quélelet, Paranf. Anche i duo volumi risguardanli 
il suolo e gl'ingrassi o gli animali domestici ven­
gono considerati dal Journal ci' fli/rieultitre pralique, 
come veramonto pratici; per cui raccomanda il libro 
per V insegnamento nei Licei. 

Siiir esposizione imiversalc dì Nuova 
Y o r k . — I giornali recano la notizia che sono 
già stali venduti -10,090 vlglìelli di stagione, a dol­
lari 10 ciascuno. So questa cifra È esatta, più di una 
metà dello speso del palazzo dì cristallo sarthbo giti 
coperta. 

Abbiamo a lamenlaro alcuni spiacevoli disastri. 
Il Pastore del Thorwaldsen, copia dol sig. Tom­
maso Lazzerini, fu .scopcrlo dal sig. Pialli, o vi trovò 
rollò un braccio. Un impiegato di dogana asserisca 
che, nello .scaricar la cassa dal Ziaslimcoto, si ruppe 

promessa; vi siolo impegnalo per «n anno e ve­
dremo se siete un uomo d'onore. « Ma ancor prima 
elle avesse lerniinata la frase Pippo l'abbracciava 
con tenerezza, ripetendo: « Cominciamo dal fare 
il tuo litrallo. " Poi sapeva dar la volta e cangiai' 
discorso. 

.Si giudiclii la di lei impazienza di veder fi­
nito il ritratto. In capo a .sei settimane, finalmente 
si fu al tcrinìno. Quand' ella si disposo per l'ulti­
ma seduta, la era cosi allegra, da non poter star 
ferma; andava o veniva dal quadro alla seggiola 
0 dalla -seggiola al quadro, pascendosi al tempo 
stesso d' ammirazione e di gioia. Pippo lavorava 
adagino e scuoteva di quando in quando la tosta; 
tulio d' un colpo aggrottò lo ciglia, e fece scorrerò 
sulla tela il piccolo lino che servivagli per asciu­
gare i pennelli. Beatrice si precipitò a quella volta, 
e vide eli' esso aveva cancellalo ia bocca e gli oc­
chi. Ne rimase laliucnto afililta, che non potè fre­
nare Io lagrime; ma Pippo rimise senza scomporsi 
i suoi colori nella scatola e disse: «.T^o sguardo 
e il sorriso son due cose tanto difficili a ritrallars;, 
che, bisogna esser ispirati per osar dipìngevlc. io 
non mi sento la mano abbastanza sicura, e non 
so so la [lotrò avcro giammai. 

Il rilrallu rimario cos'i sconcio, e tulle le volto 
elio lìoatrice guardava quella testa .senza bocca e 
senza occhi, sentiva addoppiarsi il suo dolore. 

(nel prossiiiKi iiiiiiicru il fine) 



iDia nord», e I» ca.«sa'raddo sprui'ipìztn. Si ò steso 
Un prni'esso vcrbolc, e vorranno (alle lu ni'ei'ssiirio 
iii<ÌH{;iiii, ondH Alti, se ò possibile, ripaiiitu il dìinno,. 
sn i|iliili;iiiiii ì>af> essurnu {{iudicuto respunsitbilu. 

U {>i(iruol2cnddu d<>ll'allu dell» cupolii un tra­
vicello che sfundù il tavolalo, e ripeirasso urla nella 
{janiba dei (Jiiiifo iteli" liitale, del slj?. l'ellleeia, slac-
(',in<lo;;li lii punta di (re <lila di un piede; (u però 
subito accomodulo. Anche di qiieslo iufausto accl-
duitle fu steso proressu verbiiWve 1'assoriiizione do­
vi» sotlustui'u ai danni cUe uo fosse per visenlire 
r autiire. 

Il coiiciirso al piilazzo di crislallo unti pui). dirsi 
nnuiertiso, e non lo purt i-ssere, slaiiteclx; suraii ne-
cessHrii ancora venti o trenta Rimili prima elio I'c~ 
sposi/.ioue sia compita» e il pubblico ne uspulla con 
avidità il nioutenlci. — L' introito Kiornalieru ani-
munta <> circa tlueuiila dollari, oltre i biglieltl di 
stagliine. 

I.a polizia del palazzo di cris(a1!n è perfetta-
nunile oi'jTiinizzaln. Sono 187 iioinlni di bell'aspetto» 
in uniforme, paiitaluni grigi con istrisriu nera, tu­
nica bien co/i >!iMn pliieca d'ollonu dalla parte si­
nistra COI! stipiiivi Crijsial l'ulaco i'oiici;, tracolla da 
ciii pende in \ece di spada il baslorie corto e (jcos. 
so, rome «ini'llo dei poli'cemcn dì Tondrii. In lesta 
hanno un sakò con l'Iscrizione Police e il niimet'o 
d'ordine de^ l̂i uomini addetti alla coinpa^nhi. Il 
capitano ha slrisciu d' oro sulle spalle a due rij>hc. 
Il leat?[ilu ed il sollulonento ad una sola ri(;a. Essi 
non abbandonano mai il palazzo, ranno iiuallro ore 
di sentinella, un giorno si e un giorno no, e rico-
von duo dollari al giorno ciascuno. 

~ l a vicina attivazione del trattato commerciale 
aualro-germanico eeeilft imo straordinario movì-
Inenlo fra i priiiripiiti indiislrtall di Vienna, llolti 
di essi fecero viaj,'|ji in (ìermania per convincersi 
coi propri ocelli delio Stalo defl' industria, altri vi-
silaruno a fjueslo scopo i pii» iinportmiti mercati ec. 
Alcuni fabbricatori iiaiiuo aiicltc presi al loro ser-
vi/Jo nei luoghi industriali della (ierniaBia abili 
«apo- tavoralori ed operai. 

L u b i i i n n , come luogo a cui malte capo per 
ora la strada ferrata da Vienna verso il sud, risenti 
iiolAhili effetti nel rapido incremento della sua po-
pulaziono, cbo in due anni aumentò del Ut per iOO, 
essendo salita da 17,501 a 2U,Q74 animo. 
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CARATTERE CORSIVO. 

Nel '179.9, Neottolemo aveva iS> anni. Era nato 
(t Tarigi; era ereseiuto a l'avigi; non conosceva 
cosa, persona o eitlA clic potesse valere nn solo 
eiolliilo defili SII.1 preziosa o lieiio am.ila Parigi. 
iSel t'ktìs Hdiix si conemitravano tutte le potenze lit-
(ellctUnili, morali e lìsieliu del nostro giovine Neo(-
lolenio; e (juaudo aleuno, poi' av\entura gli avesse 
detto f'iie il Duomo di !Wiiano gli è un gran Duo­
mo, elle Alessandro Manzoni ó la cima degl i scrii-
lori, elio fé donne J'outanu son tiolle, Ix'.lllsslino 
(ionio fiiuli amorini, gli avrebbe fitiHato in faecla 
1(11 cliiiz iiDUSf due cliez noiis^ tre cliez iiiitin. da 
far •spurire una alfa volta tulle lo belle cose eln> 
noi alli'ì iliiiiani .avreinino ,il coraggio di opiioire 
(Ilio belle eo.se di ([uei griiiidi oiiienoiii di IVaiU'esi. 

JNooltolonu), a i|netl'eijoca della sua vila, re-

— 3.10 —  

citava la parie d'un rcptjbblicano'"sfegatato* d '«n • 
convettzionalc a prova di boiuba, d 'un terrorista 
senza viscere di carità. Conservava nel forzierino 
delle sue minutaglie un sasso raccolto con sommo 
eroismo di mcziao allo rovine della Bastiglia, tre 
mesi dopo 1' atterramento di ()Uella fortezza. Sapeva 
ripetervi parola pw parola un discorso di llobe-
spierre sui liin'lti dell' Uomo, un altro <li Murai 
eonlro madunm Itiìland, un terzo di Desiiuuilìns. 
suUu libertà ili schei-zure (nlorno alle W),se jiiV» .serie, 
rnlravano iu l\irigi i ^ineilori di Valiiiy e di .lom-
mapesi* iNeollulemo balleva le mani dalle fenestre, 
esclamando : \ivano i .Siiueulutli,, Si celebrava in 
Campo di Mario l'anniviirsario del 10 Agosto? 
Ncotloleiuo compariva in assisa di guardia naisio-
naie, e giurava che avrebbe sparso liu l'ultima 
slilla del suo sangue denio<iralico per salvare lu 
Convenzione. Clmz noustf diceva Ncotlolciiu). inin-
conciliabile tuli'altra forma di gv>\eri\i) all'infuori 
della repub))li('aiia. La Uepubblica è ueeossaria alla 
Fraueiii. U la Repubblica o la morie. 

Quindici anni dopo, il Popolo francese si af­
follava lungo le strade di Parigi anifualo da una 
curiosila e da un enUisiiisnio initescrivibill. t)ame 
e cavalieri occupavano i balconi di tutto le case 
clic llaneheggiann il sobborgo Saiil'Antonio. Suo­
navano le ciiiupanu di JN'oslra-Doiiua, e una salva 
di caiinoualu annunciava il passaggio di S. M. 
r Imperatore Napoleoue. Appoggialo al davaiuale 
iV una feneslra al secondo piano, il eittudino iXeot-
lolcmo si affalicava tuli'uomo a gridare: Viva il 
vjneiloi'O di Lodi, gloria al salvatore della Francia, 
gloria all'Impero. Neottolemo, so non fosse-stato 
d'un Icmpcramento pusillanime, avrebbe seguita 
le bandiere di Ilonaparle come volontario. L'idea 
della coutiulsla era per lui un'idea imponente, un 
ra.seirm, 1' unica casa che Io facesse impazzire. La 
Rcjpubblica, diceva NeoUolciuo, non è capace di 
simili prodigi. Chez nouSf ci vuole un conquistatore. 
La Traucia è fatta pei Carli Magni e non per la 
bordaglia di piazza. Il vero Popolo è l 'armata; la 
vera felicità Napoleone. 

Nove anni dopo, nrt vascello salpava dalla 
J'Vaneia per condurre a Sani'Klena l'imperatore 
proscritto. In quello stesso moiucnto rientravano 
in Parigi i Gorboni gloriosi e trionfanti. Neotlolenio 
fn dei primi ad andare incontro alla reduce dina­
stia, a piangere di tenerezza, a spargere su di lei 
passi lo corone di alloro, a preparar luminarie, e 
far dì tutto, insomma, per dimostrare le benevoli 
mtenzioni del suo'ànimo legittimista. Oli.' Neotto-
teiiio rion avrebbev dato quel giorno per lutti i 
giorni della stia vita uniti insieme. Kra propria-
ineiilo felice; noti poteva conlenersi dall'allegrezza. 
Alla line son tornali, diceva Neottolemo; alla lino 
»im roi-nati i nostri vecchi re,' i discendenti di San 
Luigi, i noslri buoni padroni, .fesitsmaria! Quel 
Niipofeone ha dissanguato la Francia, l'Ita empita' 
di vedove e d'orfanelli, non aspirava che alla guerra, 
rion voleva sotldisfaro clic l'ambizione propria. Fi-
nalnieiito siamo liberi. Cliez tioiis è indispònsabile 
la Carla di Luigi .KYIU. 

Capitarono Io giornate di Lugli». Luigi Filippo, 
montava la sua «tvalcalurà bordala d' oro e galloni, 
e un' onda di popolo lo seguiva, adorando il nnovo 
sole elle spuntava. ^Neotlolemo con un fazzolello 
alloi'iio il collo, 8 un braccio appeso al fazzoletto, 
passava di I)orgr> in ìiorgo, di caffè in calp, la-
miMilamiosi che una ' palla di cannone l'avesse 
mezzo rovinalo. Oa ' Ireut'aniii io lavoro, diceva 
egli, per favorire la causa degli Orleans. Ilo sparso' 
suilori di sangue, Uo solTerlo it\ silenzio dispera­
zioni ii>ilicibili, ho sacrificato la pace dell' anima 
mia, le sostanze, ((uasi la vita a questa convinzione 
a qifc'sto principio nnico. Finalmente il mio giorno 
a r i i \ò ; lilialmente la nazione 6 salvata. Le Ordi­
nanze di Carlo X non erano cosa che chaz iious 
potesiio tollerarsi iinpunemciite. 

La sera del 24 Febbraio '1848, Noottortimo, 
In eia di 74 anni, 'moriva d'una colica violentis­

sima, esternando il suo ci'epacilore per non poter , 
partecipare ai bcnelici che infallibiitncntc avrebbe ' 
porliito alla Francia la iHio.va Uepubblica del si­
gnor Lamariine. 

i3. 

IL DUOMO DI MILANO. 

Aa man dell'' uomo ha fatto io miracah, 
Son tante pietre e son tanti tesori. 

Venitelo a veder questo spettacolo, 
A vede/lo dì drenlo e per di fuori, 

Van .fa le git^lie come spie/te in campo J 
Beali quei che per salirvi han ali! 

V arie stampò, ma gettò eia lo stampo, 
JS'on e' è copia per questi originali. 

Pare che e' etitri del Sgnor la mano, 
. Eppur non c\kntra e/ie la man dell" uomo» 

Benedetta In mia bella 3/ilano, 
E benedette le guglie del duomo. 

Guardatelo dì drento e per di fuori, 
Son tante pietre e son tanti tesori. 

'~o:>-

ÌA. 

LE COSfELLAZIONI. 

K credenza molto antica (non mi ricordo 
quanto, ma piti antica certamente del progetto 
(iella facciata di S. M. del Fiore) che tutti gli 
unmiui utriitK(]uu nexim, nascono sotto una costel­
lazione. Per esempio: lo iModisle e lo Corifee sotto 
il sogno della J'^ert/iite, i l*arrucclvieri, i Servitori 
di Piazza e gli Orecchianti sotto quello dei Pesci^ 
li Artisti tanto di Beile Arti come di ACusica e i 
nilellanli Filodrammatici, sotto cpiello dei Gemel/i; 
i Progressisti e gli Umanitari .sotto il Gambero; ì 
moderni Letterali, li Scrittori di Uotaanzi e ì Se­
duttori sotto il icone; gì'Impiegali, i Bottegai e i 
Fornai sotto la Bilaneìa^ ì Caffettieri, li Speziali o 
i Vinai sello V Aequario; i Giornalisti sotto lo 
Scurpionc; gli Azionisti delle Società in Accoman­
dila sotto il Suyillttn'o; quanto all'.^fiefo, al jToro 
e al C»j)ricoi7io sono tiilli a disposizione dei .ma­
riti gelosi e delle vedove uiatlìre che si rimari-t 
tano. (d(«' Oemo) 

15. 

I VANTAGGI DEL SANGUE. 

Tra gli assiomi di Tomaso Ovcrbnry, liavvcnà 
«no elio lascia iscorgere la di lui opinione intorno 
ai vantaggi della, nascila; egli dice che tutti co­
loro che derivano ogni loro vanto dagli antcnatij 
somigliano alla palala, il di cui merito è tutta 
sotten'a. 

-16. 

LA MEDICINA SALUTARE. 

Sara, duchessa di Marlborougb, insistendo pcf 
indurre suo marito a prendere una medicina, gli 
disse con trasporto; Voglio morire so dopo presa, 
non vi senticele, sollevalo. Prendetela, milord, disse 
il dottor Garlìi eli'era presente. In ogni caso non 
potrà farvi che bene 
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